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Centro studi inglese sulle aree di crisi

Sidimette il comandantedelle for-
ze speciali inglesi in Afghanistan.
Un gesto clamoroso, quello del
maggiore Sebastian Morley, per
denunciare all’opinione pubblica
il comportamento del governo,
che, a suo dire, manda i soldati al-
lo sbaraglio esponendoli a rischi
mortali.

Morley comandava le unità
d’élite dell’esercito britannico, le
famose Sas (Special air service),
nella provincia di Helmand, cuore
della rivolta talebana. Non se la
sente, spiega, di lasciare che i suoi
uomini continuino a muoversi in
un territorio ostile a bordo di Land
Rover la cui blindatura è insuffi-
ciente a respingere l’urto delle
bombe piazzate dal nemico lungo
le strade. Morley polemizza con le
autorità politiche, le quali non for-
niscono alle truppe i mezzi coraz-
zati, richiesti da tempo, che con-
sentirebbero una maggiore prote-
zione ai militari. Un atteggiamen-

to simile da parte loro, dice l’ufficia-
le, è «negligente nel caso migliore,
criminale nel peggiore». Secondo
Morley «la cronica mancanza di in-
vestimenti» di Londra in materia di
armamenti è la causa dellamorte di
quattro soldati britannici lo scorso
mese di giugno nella zona di Hel-
mand. I quattro viaggiavano a bor-
do di un veicolo che saltò per aria su
unamina. Tra le vittime la caporale
SarahBryant,primadonnadell’eser-

cito inglese uccisa in Afghanistan.

Il ministero della Difesa respinge
le accuse. «Equipaggiare il nostro
personale è una priorità e ci siamo
sempre concentrati sull’obiettivo di
fornireunavarietàdi veicoli chepro-
teggano i soldati dalle sempre nuo-
ve minacce poste dal nemico. Solo
questa settimana abbiamo annun-
ciato una spesa di 700 milioni di
sterline per oltre 700mezzi blindati

più moderni».
LedimissionidelmaggioreMor-

ley sonoun sintomodelmale assai
poco oscuro, che da qualche tem-
po si è insinuato fra le fila del con-
tingente internazionale all’opera
in Afghanistan. Il morbo si chiama
paura di perdere. Un timore che
scaturisce dalla constatazione del-
lacrescente forzadellemilizie tale-
bane e della loro sempre più diffu-
sa presenza sul territorio. Se l’uffi-
ciale inglese lamenta gli eccessivi
pericoli cui sono esposti i suoi sol-
dati, altri parlano di un difetto
complessivo di strategia. Il suo su-
periore, il generale Mark Carleton
Smith, comandante delle truppe
britanniche in Afghanistan, ha de-
nunciato l’errore di un approccio
prevalentemente militare alla cri-
si. Edha apertamente spalleggiato
gli sforzidelpresidenteHamidKar-
zai di trovare un accordo di com-
promesso con i cosiddetti «studen-
ti del Corano», mullah Omar com-
preso. Lo stesso capo del Pentago-
noRobertGates, seppure inmanie-
ra più prudente, si è rassegnato ad
ammettere che è ormai necessario
dialogare con il nemico. Quando il
governo Prodi, d’accordo con Ka-
bul, lo proponeva già più di un an-
no fa, gliUsaostentavano freddez-
za.

In attesa che gli approcci nego-
ziali diano qualche frutto, i com-
battimentiproseguonoconaccani-
mento. Ieri due soldati delle forze
armate afghane sono morti per lo
scoppio di una mina nel distretto
meridionale di Gerishk, e 25 tale-
bani sonostati uccisi in scontri nel-
la provincia orientale di Kunar.❖
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p Nel contingente internazionale cresce la sfiducia sull’esito della guerra

Il capo dei reparti speciali ingle-
si in Afghanistan si dimette:
«Londra spende poco per la sicu-
rezza delle truppe». È l’ultimo
sintomo delmalessere che affio-
ra nel contingente Nato mentre
cresce la forza dei talebani.
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